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pagabile ^nche m quattro r^te; 
decorre solo dal 1 e dai 15 di ciasoun mese. 

L'IJfficiò à^Amministrazibùé è Direzione 

presso la Tipoerafìfl;' Crescìnìfe^ 

Sarà pubblióatò ogni reclamo 
] che risulti fondato. 
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to •yersopi: cittadini, il primo in-' 
tarasse ' -dei - cittadini nel tenersi 
Uniti'in^^flW6c?ffiìoiié^^^boiitf^^^ 
quello della sicurezza., 

:̂̂ '' M qual è la feàiisa di-tale 
• • - • • ' - - - ; - • • * ' . -K ^ - • . ' . * • ^ » ' . i - 1 - ' * « . ' " 

inoperosità nei cittadini?. 
"' ^Nòn si Venga a dire che ciÒ'dit, 

caso: 
Il successo spesso dipende dal 

ma per un^ interesse di 
• • 

pende da printìipììjpolitidi, perchè 
i reati ,comuni>:nulla hann(t*%hG 

"fare coi'reati politici o colia for-
m£t dr governò. ' ' " ' ' 

' - r 
' ' 

<iuesti, ultimV anni ':-%si,succedono 

•^m^\ causa, fecondò noi, è la 

-% 

i;mÌBfattÌMÌ-]più atroce spesso in 
pian iffllffiÒV e^^&alfattori: àS" 
sai di sovente restana,%impiitiiti> 

Noi non siamo declamatori: 
F •• 

' .y 

' I ' 

non .vogliamo ad ogni pie so-
incolpare di tutto 'la forma 

• j , 

mancanza di prastigio, di forza 
graie, nelF ammini^traziOTA della. 

tanta importanza qiiale è là puh-
a atten-

T- ' 

zia,,; 

buca sicure22Sa non biso. 
; . 

pubblica sigurezza, «lueir autorità 
e quel prestigio 'Che sono corife-
'gueiizà tlel èùòce^so:''' ' '̂ 

• . [ . " „ ' F , ' ', . - ^ 1. -. • - - . > > • , 

'E non siamo noi soli d i^ue-
sto avviso : —r.anche la Qm. d''IL 

• 

di governo : no: tin pò ..̂  .1: 

cittadiniv un pòi 1' ànittìinistrazio^ 
ne ppbilica S0IÌ4 responsabili.4^1-
la mancanzE^, di- sicurezza; 
plica^ 

'i:vm I • 
.L j >^• ir L _^'L~iB.E 

^ . X - ' . . 

^ I 

•''•te-

':, .Ben disse in quest i^ioruì il 
corrispondente del^s^me-^y : che in 
Italia• i cittadini: non prestano ii 
lord • àjdto à i governo per òttb-

la pensa,egualmente cosìteraltro 
giorno scriveva : vX<-,Llautorità i e 
« la giustizia fra noi non mancia-
<< no <€i%rza materiale, à ' i cu ì fe 
,«: covra aggi^i^g^rsi .ĵ uê ^̂ ^ dei 
« cittadini volontari:.:ma manca-

dóre^li^^l,^, fortuna ;^i. irOOilrichi 
~ I r I - ' - ^ 

diijdare col success^, il prestigio 
, air autorità ̂ .Tii^ .bisogna; ^che il 
.tì^pyérno veda quali cauWe pòssa-
rio aver raso tanto'spéstìò frustra-

^naa r opera della pulizia in Italia. 
; E molte,fcdijiali cause risai-

./il- . J I . 

• > tajao agli,pochi\di tutti. 
Tutti/possono vedere che vi 

è^lana. specie-W dualismo fra la 
Pl'^SMd il corpo dei &:• É.,Ca-

— ogni giorno si, .as-
.r ' Ir 

-ffì * , j " 

•, . L. 

nere' la sicurezza: ciò è perfetta-
mente v e m : .-« m Inghilterra, 

o^̂ êwtìî k'tOGCor-j inL,,^Amcrica||al 
^1 ...̂ '̂̂ ìW^̂  

i. : 

rendo,' presta man forte'nel per-
seguitare • il;'màlfat|gje ogni^jCit-

- t a d i i i o ^ ^ i * ^ ^ ' '" ^ '''•"" '• •• '̂  " '••'• '̂ •• 

« ,no di :forz9. \morale^Wquestà 
« non si ottiene che col 'èfeceP 
<< so.;^Dàte : che per parecchi anni 
«, è per un. gi|incero non indifPeren-

< ! • 

siste ad omaggi generali,. ;cha 
' • I , . . . . 

tu^ti i partiti tributano all'arma 
dei E; E. Cài?abinièri,~- al biasimo 
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« te • dL casi J!^utorità , e, la, gin-
u;«"Stizia si;iCÌrcondiiio del'• presti-

-«•̂ gio che dS'1Ktìtìòèfeo''a; v^ 
"^^im^iK P9c^vi iabi Ì Ì ta | | ^ 
5. polizia e utiloiente coadiuvata 

pò di 

j< da tutti». L. J 

SJ 

-. ' • 1^; diaoolo: e una 
-iMfMi^.-..- -t <-' 

- - • . . • • - ' - ^ • i ' 

\0^-^^^M^^^^' 
Odenheiiner locandiere. Quéste» 

vòlte: sacralo,. * 
volta; mio Dio!., 

(( Giuyo,,Migna,udf̂ ^̂ ^̂ ^ della-
casa '̂Mignaud. e :fij5lìo,. YÌa^i;BèÌoyiriif • 
è il fìglio„paggio,i"e del Miguaud. La 
signóra Espftnaye.ecaii>Ì3eaejprQVX^dut|;j 
d,i danaro. Esso aveale aperto conto 
coi-reuté, q̂tto aaiii addieko,, iu. pvima-
vera. Essa aveva depositato, spesse 
voltò presso di lui .somme in denaro.. 

passEiva: davantî aUa casa iiel.m0meii:to,; •, Qualche giorno ;prima .dellià;. catastrofe)' 
delle grlaa: queste hanno durato al­
cuni minuti, forse dieq.-ffii'anò^ giuda 

si .universale che. si infligM 
- \ - •' • -: ' J ^ ' T ^ • " • • • :'-'^j^M^t - ' 

ài bassi impiegati della Questura. 
I . , L ' ' . L 

' : Èyevidente dunque che i t cor-
^f^'inale organizza-'; 

^Ib;: .che anche 'ìier-essò ropfnfo^' 
ne ;puJ)bliC3g,|j3clama, yxpRQ .,^oa^^ 
tye,;^peile garanzi§,.q^iellei dì-; 
scipiine che vegliarono la costitu-.. 
ziona. del Corpo dei R. R. Cara-

^ . ^ ì m i e r i . . . . .̂ . , , • . ;^ , . , : . : • . • • 5,-

': •:,^^Q ^ s t a : TT- Pericoli,.- ejnon^ 
iipochi, BilncÓi'i'oho dalle autorità:d| 
' ^ ' ' ^ j - ' ' . _ ; _ ' _ _ . x _ . . . • • • • • • • • • . • • • ' • ' 

« Guglielmo, Bird spie, depone, es»;: 
sere égli :ùnÓ di quelli che entràroàt̂ p^ 
nella casa. È ,ìui:;lo3e;̂ fvive a,. PariicitŜ  

ìLcompenso dovrebbe 

essere quinfcadeguaWàirimpor,-
tanzà.dei sarvizii, alla,,re,sponsa-
TOitàfal,,perÌC0l0-:,'-. . ,'. .,,, :;, 
;,,: Invece gUr^tipendii songi.-tan-
to meschini: da non allettare, nes-

: sicché ffli ufficii d iP^ 
, t ^ 1 • . - ' ' h d 1 I ' 

suno : 

%jiei:rifeti deU^ ^c^cietàv^ î ̂ ?p-
te che noU'poteva trovare altra 

• pochi, assai po­
chi uomini intéUigénti si possono 
annoverare ̂  in questo ratho d'; am-

I - 1 

ministrazione,- Qhê  .richiederebbe 
la massima sagacia. 

Si dirà che 1'.ufficio potrà for-
mare ruomo;;,- e noi-nsponderè-
' . i i : ; 1^ I 

rno,;9hf j la.;pu^ì:^li^^ ̂ ^l^ure^^a; Ĉ  
,^anÌzz^W.^qg^^ò, ; :3^ 
mare#tebiion impiegafiiLanzi sco-
raffo-iepà, corromperà ;óerfino quéi 
pochi in ta l l ig^ t i che par, mi^e-
ria': od .illusipne;;.f^i^i^p;tg^^pi«ati 

^ quella..^yiera. . ,/• 
Ed invero nulla può ;̂  s'oddi-

sfare V amor propriO;v^4i iih im-
H É I eli ' P. S. --- Do^robbe ésSe-

"re 11 suo ideale prendere ^ p g n i -
iMé Wlitf ^tóttà In : ; c u i , s ^ ^ 
da potere iiidurrè dà^ftfHiidlzi di' 
tói^fatto il 'nomtì^4elI-^autore* 

•,-.- fk^"-

testimonio 81 e 'presentato spontaneo. 
Egli, Jion parla francese'e lo èi è in-
térrògWô f̂ibr iiiézzò di lin intérfrèto. 

d I ' ' - I I 

Edi è 'hatci ad 'Àrhsterdàm. Il''teste 

P . ' L . 

' -

pròlU%SLtéj altissime' è spaventevoli, — 
delle griàa che straziavano, Odenheî ^̂  
inerme uno di colorò che sono penetra­
ti'nella òàsaV Esso confèrmif'la tòtìfci-̂  
nionianzaprecedoote-ad eccezióne di 

ŝ iisun solo punto.'Esso è siciiro che'*®' 
voce acuta era quella di un Uomo,—-
d'un'francese. Non ha potuto distin­
guere le paróle articolato Si parlava 
forte e piè^o,*'— con tuono inogualp, 
— e che esprimeva tanto la paura, co-' 
tne la coli ara. La voce era aspra, piut­
tòsto aspra, che acuta* Esso non p'tiò 
chiamati^ con precisione uha voce a-
cufca fia voce grossa ha ripetuto più 

^ , "À 

m 

V , 

la signora ora stata a domandargli, una 
somma di quattromila franclùÎ '̂ Questa 
somma venne da lui pagata in or,Q,,ed 
un commesso fu jn|arÌGatp, .̂ i. portar­
gliela. > . , 

« Adolfo Lebau, commesso presso 
MiguEtud e fìglioj depoj:ie| che il gioì;̂ J,g|̂ |, 
in,questione, verso ilmezzogiornò, es­
so ha, acGomĵ pgnato la..̂ sig|ioi-a Espa-
naye, alla di lai casa,.̂ cou,i,qi^3.ttr^ 
la.franchi in due sacchi. Quando la 

i 

j porta s'apri,.ppmpi^mjat signorina E-, 
;• Bpàî aye e gli levò di niauo 1 uno dei 
; due aacchij^mentra là .vecchia signora 

lo sbarazzava deìV altroi'Salutò e par­
ti.' Nbn; vide: ,alcunownell.a strada, in 
quelotnomento., È una strada lurida e 

• solitaria. V _ ,.,mm^'. \ ' I 

da due.iannì, E statouno' dei primia 
salire le scale. Ha iutoso le voci che 
disputavano. La voce^^^^a era quell,#^ 
d'up. fràiìcèae. Ha potuto distinguete^ 
a,leufìe,.parole, ma.̂ non lo ricorda. In­
tesa distintamente, sacrala e. mia-Dio,^ 
Udì un rumore, come di gente/che si 
battesse,, -r- il fra^||30, .di una lotta 'a 
di oggetti^che si'fanno ijp >pezzi.. La 
Yocp acuta era fortissima', più. forte 
ch ,̂Ja,xYQce ; rozzft, È sieurò che mòn 
era quella Ja vòco d'un inglese: gfP 
parve quella di un tedesco; forse la 
voce, dì:, una donua*,H t̂estimonio non 
conosce la lingua tedesca. 

: tt .Qî a t̂rq.dei testimòni sopi'a men-* 
zionati furono uditi dì nuovo, ed han r̂ 
no deposto îhe la porta della camera 
nella quale fu ti'ovato il corpo, delhv 
signorina Espanaye ora chiusa per di 
dentro'̂ ì̂ iandO: ossi arrivarono. Rogna* 
vadapertutto il più perfètto silenzio: 
non gemiti, non^rteoro di sorta.: Dopo 
avere forzata la pòrta, non viderÒ''a;l-
Cimo. 

Le huestre uelia 
sa 

" . ^ •^'iipSi* camera posteno-
1 1 ' . ' • • l u i ' * b -

:.re:.e.;in quelle rimpetto. ajgi^,.cbifisa 
>e>solidamente sprangate per^FUoptro. 
Una.porta di comunicazione era chiu­
sa, ma ìioii a, chiave. iLa .poi'ta: ĉho 
metto dalla camera davanti al,..corri?. 

:;t(;tju,Jê a <ib\'̂ a a,chiave, e la chiave 
dì dentro; un pìMlo locale posto sullai 
fronte, della casaj al quarto.̂ pìaiiOj.al-̂  

11'entrata, d l̂ corridojo^ aperta^ e .la 
porta socchiusa; questo Iftcalé era,ih-' 
gombrp, di pezai di letto, di valigie,,^p||;. 
Questi oggetti furono méssi sossopra 
ó?llapouratamente esaminati. Nan^o'e 
un polìòe della casa che; nbh sia stato 
viaittito con minuzia. Si'"fecero salirò 
pel daufiipA dei! apazzacap^ui. La casa 
hai quattro piani cori tetti alla man­
sarda. Una bettola che metto sul tetto. 
era saldata e solidamonto chiusa; con 
dei chiodi; non pareva elio ossa fosso 
stata aperta da paroochi anni. I testi­
moni variano sulla durata del. tempo 
trascorso frû  il, momento; in •cui s'in-* 
tosevQ 4̂*?4̂ ocì choi litigavano ê quello 
in cui \'Q\\tiQ forzataila porta della'ca*: 
mera. Alcuni lo stimano eortìasimoj duo 

•j 0 tro minuti, -^ altri cinque! minuiSf' 
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r i K ^ r ^ ^ ^ 
\ ' n 

;Vero mez2i per̂  seguire le ormp 
del presunto antors ? 
sporre di confidenti 

poter dir 
ere una tà 

rr^": 

- • 5 . . - . 

^ H ^ i 

q îale Uttertà olle jPì permetta di;;-
mantener li-segreto delle ncer-
che flilo $ raggiungimento^ della 
certeslxà.'-:' ••••". '••••''̂ '̂  

ion pretendiamo'tieppùre rb?': 
pérfèrione:^-- ci; bastei*ebW che 

^j .n 

Può farsi tutto ciò? 
j 

^^mpiegato di P.\S, è con­
siderato niei\J§, più di (qualsiasi 
altro (rmet: -r— studii pure il pae­
se dove si'vidff destinato : un M 

\ -r ± H 

giorno, tutti itsttòi studii safan-
niS^HdottiJ^PzerÒ, poiché égli sarà ̂  
sbalestrala da un ; capo, all^liro' 
della penisola : ed egualmente av-

nel sistema attuale vi fòŝ e coÌren-Ì 
za, vl.ofosse'^senso'còtìtte :1nve-^-
'&. viUoiiO,tutti:•!difetti del'cen-l' 
tralismo senza che vi;.sia quella 
unione, queir artóiohià che dòvreF 
bòro ottenersi dal centralismo. 

^ ^ 

Eifórtria adufidùè nella ors-à-
nizzazioue^della PS?,- riforma nel 
personale-riforma negli :stipendìi" 
riforma' nell' itìgrahaggìo.^ 

Ecco quanto dovrebbero chie^ 
dere. concordi tutti 

: . ( l « e cosa drgccpe,e :^egnodl t ìcS | | l* :XN«^ 
mWGòn$;éuonaÌ4acìl delsaDÌentÌBsii»o " '̂̂  '̂ ^ 
^ nSdato tìorriòSbudente noi orodiaiiio 

.a spGBEV.Bia inutilói^e dauiiosis-
Bima al depauperato:Erario, poiSncrìn 
Eomà, occupaudo due otre;'conventi di 

• 1 

1 partiti. 
M̂  

- - ^ _ \ f 
-EJJ:_V-r?ST 

verrà 
(*^>;"!? 

rnasse 3f^capo: 
il suo lavoro insomma, il suo a-

r 

mor pròprio avranno le garanzie 
di; Giii va fornita,l{ppra del ragno. 
' E mezzi?--- Presso ogni na-

' ^ y iE= j ^=V£ . -

\ ^ _ ^ ^ : •-.^-L , - , I . . ^ ^ I T 

zione la ptilìzìa dispone ài fóndi 
segreti: — In 

Forse che 

*i 

/ • i ^ ^ i ^ ^ ' 

non se ne 
dovrebbe un 

•- r 

povero delegato^^à|g|;: : S. soste­
nere col suo magro borsello-• per 

^^Uì^f^^ 
__ ^ ^ "—E>- ^ I ^ - \ 

semplice amore di gloria - le spe#s 
se necessarie a quelle indagini 
segrete che sonò'lo piiì prò 
nella rici^r^V dei^^olpevoh ? 

E il ; segreto delle indagini ? 
S^^'^ loM&fazione àiramòr 

A 

il Congresso Cattolico 
| L | - i 

Sabato scorso B* è aperto a Tene- ' 
zia un Qp'QgressorGa,ttplicpj-,al quale as-
siaterono, oltî èchò' tàbiti pozzi grossi 
del partito clericale,,500 persone cìrcii. 

Noi non imiteremo i nòstri fratol-
h moderati che hanno vuotato il sacco 
delle Joro iugiurie.,|ul capp^ l̂̂ Cfengres-
so ĵ ^yoghamò piuttosto constatàrej una 
volta di più, come il governo dei mo-
dorati abbia dut^'"péài, e due misurej 
:r.una pei democratici, ral tra pei, cle­
ricali. 

Ai democràtici non è permesso d'e­
sercitare il diritto di riunione che si 

piùi^i stì®éya ;>ègreg\àm€inté còUooarS 
Unterà p e W a l e defSunìstt^r dello^ 
^fin^nze; ma ai nostri concittadini che. 
^di Spesso sentiranno cantar osaimaper 

questa stàperida opera àQÌ ̂ em(>,nto(h-
a conuiuiohiamo, che il costò del pa-

UKZO pPGavYÌBàtò iu Lirò sei 'milioni' 
, . „ . _ ^ J ' I __ • - ^ . ^ « f I . F . . . i r L .7 -

e,quattrgpen|p„,mila, raggiungerà e sor-;: 
spasserà fSlfeii limite di' dièòi milìo-^ 
ni-^pag. 31 Relazione del Consiglio di 
amministrazione, della Socìétà'-Waeta-^ 
di costruzione. Roma tipografia erdd 

t/^m0:14W%Ho'^1874: 
fioim voi, abbiamolo! piice le nW *̂ 

f^^vig|re, ohe corcanio .̂dì affeleriare! 
ddantod' immacolato esiste io/, paese, 
ohe ceròano di c'^Iunniare quanto di 
piiost()/;i?ìman0, ch^^rcano d iy^o l i re 
con sfacciate menzógne qtìèl solo par­
tito, cui sono rivolte le speranze del 

-:< 

^ ^ • 
? x " . l ^ ' J - N̂ f . 

paese.., 
: T ^ T 

Ai' 'è[uest() scopo si tràTislno i fatti, 
.L _ ^ 

si fal>brict|no meyzo^nej, tuj;jo,e ,̂buono 
per riuscire. 

iUn : nostro Goncittam'Bò che non ha 
iieppur 'il'tìoraegio^^dif^ farsi^ epDoscere 

1 ' 

^lalo;^ sòrive da Padc^a itila Óaifó/lt-
una f tó l a dii-vekiVòttì;' di dimostra 

^ SìoS^:|Ì^olle^^,^^*^^«ìe- che soffiano 
- ^ a 18T4). ,Se noi siamo,;ircondizió. Tfavola d ^ | S I ' Ì a i ì ^ a b b i S S a " d i , chi 

ni fihànziarie ai: prospere da sprecare''!'-^'"'• ''̂ -''̂ '̂'̂ "'''••̂ ^̂ ^̂  ' • •'̂ '̂̂ ''̂ • 
«lìcci,HMaUoMa di Ijre per collocare 

\ un ministero^di finanza di'car^fls?rac~ 
c/a, lo dicano gl'impiegati, stessi che 
languono neira,:miserià:é che fanno an-
d9Ìr-av^Wì''^^i affari;Mìa finàtiza, àii-
che abitando ia palazzi diversiRte^ Fi-
r^pze ed; a^^I^plnà;; poiché: ^{béne . i i 
sappia per provare la inutìlifà^ che (:ut-

ì 

;la inventò. 
/ E notate che tutto d riduce ad; u'n 

fartàié' fetto' per schérzo ~ e ^indorna-
I ni pagato da^tthi^oAufPtó^^-ad alcuni 

bicchieri rotti in una birreria, ê tìd un 
litigio,senza tìònseguétìzedh qulÉli'bir­
reria-^., avvenimenti che davvero., raié'^ 
ritavanovl! onoro dLuna.corrispondenzal 

Alla mattina successiva si trova-

• y j 

^ y 

pròpm? 
Naiadi tutto questo'^ 

Manca perfino nella nostralE.S.iina 
direzione centrale 

ri 
^ =i 

dente : àbfillino 

• %:• 

direzioni 
ciuanté prefetture e la pubblica 
sicurezza suhisq^^nei suoi capì 
gli' stessi- mutan|^,,che le crisi 
parlamentari iraprimono ai mini­
steri! ^ ^ ^ 

Noi abbiamo altre Volte e-
4 

f f : 
' . I 

spressò il desiderio'che la pulizia 
' fosse^ dispente^j3,„appu4<ÌlJerchà 
la sicurezza viene dalla conoscen-
za perfètta delle persone e dei luo­
ghi :/discentramento però che non 
impedisca' F'tìhità direttiva ' 

La'porta fu aperta con molta fatica. 
' Alfonso Gài'cio, ,ìmpi?èiaditore di 

pompe funebri^ depone che esso dimor 
ra n§|la via Morgue. % d'orìgine spa-
gnuola. Penetrò dnch* egli nella casai 
Non è salito le scale. Ha i nervi de-
' - ^ ' f - -

licatissimij e .teme le conseguenze di 
una violenta agitazione nervosa. Ha 
udito le voci che disputayariPiìS^Bcl^-
grossa era qtiella d'un francése. Non 
distinse ciò che disse.' 'liia voce acuta 

I 

era quella d* uh inglese, e no è molto 
sicuro. Il testimonio non conosce li in-
glese, ina giudica dair intonazione. 

AlEertò Monfà'ni, confettiere, de­
pone che fu fra i primi che salirono 
le. scale* Intese le vòci:%; qtì^stion^; 
La voce rauca era quella d'un fran­
cese; ne udì qi|a|ch0 parola. L'indivi^^^ 
duo che parlava; pareva che facesse 
dei rimproveri,, Non ha potuto indovi­
nare quello che dicesse la Vóce a^fffiP 
Essa parla presto ed a sbalzi. Egli V ha 
presa per la voce di un russo. Con­
ferma ih generale le testimonianze m^ 
tecodoati. È italiano e confessa che 

I I 

non ha mai parlato epa un russò. 
Alcuni testimoni richiamati, certi-

assiSù'la sancito dallo Statuto; ai cle­
ricali è permesso tutto, anche di co­
spirare alì'apert|j^jo.^tro4le nostre' U 
bèrta e bÒtftroil̂ ^hhiìà detìa patria. 

. ..' l . ' ' . • • • • : • * • - • • 

Quello poi che fa ridere di cuore 
si 'è, che^ii^giprnah,;raoderati .< î̂ :'Vene­
zia' invitano il governo ; a sorvegliare 

I ^ " ' . " ^ - " " V I 

il. Gongvesso, come se''potesse avere 
M^nfifitriza qualunque. .Oli bitìbi'seri I 

tô  iLpersonale del ministero .delle fi-
nanze sia concentrato m un solo pa­
lazzo, ohe a/Firenze le varie direzìó-
ni^eneralikdel ministero pei?, sei anni 
circa risiedettoro in diversi palazzi, ed 
a,nporapgg^^Ì quesfcegaipunê ŝbnb a^Ro-
''Éà, altre ancora a Firenze.:e non an-
cora ne venne la rovina della Finanza 

..italiana. -

K * 

roDO bene dei biglietti colla sentfca; 
if. abbasso H lumi, vtva Id'pdWhtHn ma 
da ciò, airàrohitetWré 'Uh*-(ÌÒmp'l'ott!ó 
belìo Q preparatogli' è ̂  là distan za ; che 
corre fra un dèriunziatore ed un ffalan* 
tuomo,, 1 , L 

. - f -^^ 
f f. d 

:Ì 

Il Palazzo delle FìSze Roma 
L'ameno corrispondente romano del 

• ^ 

Giornale di Fadooàvsìotm sono .pro-
pagava ai quattirp venti per maggior 
gloria dei figli d'Antenore, là - cerimo-
nia dei'̂ libsììtnétitt) ' déir ultima piètra 
alle fondanienta del palazzo del mini­
stero dell© finanze,-la cui -erezionefifU'*̂ . 

V ' ' - - -

appaltata alla Società, Vèneta di Co-
shruzioni, e cjerto senza sapere quatìto 
costerà all'erario dòlio Stato questa 
immensa'mole, batteva le mani,,perchè 
fìnàltrientè ''ariche in Italia ..sr̂ ^ f̂óoeW 

Quando si alce di non avere e non 
saper trovare 5 i|î yioni per migliorare 
gli stipendibaacinpaiità mila, cittàdinll 
che servono Io, Stato, e patiscono; là 

.fame] ;qu||||p. si .negano, 200 mila lire 
, pèlle pensioni ai difensori ed ai muti-
lati^.di Roma e di Venezia: quando 

,^i - dichiara^ ̂ djg^upoter disporrò <Ìi un 
milioneper sostituire all'indecente cap-
ppt^t^elnpstrosoldato^ftfanteriaSffl^ 
giubba, ;;e.*sottrarlo cosi al caldo soffo­
cante neU'e9||te:vV>l^ pel pa-

5̂ Ìa;̂ zo del ministero delle finanze, non 
sono sólamente uiiâ '''Bgesa inutile, ma 

• una. vera : dilapidazione* del • denaro dei 
..còiitribuetìti italiani con tante;tasse e 
privaziioQi pagate. Quasi tutti i depu-
mSJ^tà^:^^ compagnia clélìa nmrie) 
voMrbno %̂ ŝ ^̂ ^̂ ^ spesa: 'gli elet-

;..:tQrl4t̂ ^̂ ^̂ ^ a mente pèllo 
.̂pî ossìme elezióni politiche. 

I". ì 

Q.W 

, Qui^isi sospetta l'autore della men-
zognera corrispondenza alla Ga^, alt* 

'' -/ ' ' ' • " I I ^ ' f ^ ' ì ' ' ^ ^ ' ' ' i' 

ilquale non può essere altro che un 
f îtìbab ^giornalista, vuoilo^ ciarliero'•è 
sleale, a tutti noto: ma si vorrebbe sà-
•perlp con f̂ t̂ ertezzaj per ricompsinsarlQ 
asseconda dei'suoi meriti. , ,, r. ; 

• - • * ' . ^ L • : : ^ I - ^ ' ' . . E • • j . ^ ; 

Eppercià.per tutti gii angoli di UfV̂ ' 
dine'fu affìsso un Avvisò clie vi'ripòr*:; 
to, per accrescere lo possibilità'della 
,sooperta.i-f^i/ajjo«,a„& lire, Cento in oro , 
tt;a chi,saprà dareW sicuro;i-indirizzo 

p*j,jd î;ilnonÌJWo autore d^Jliij.porrî Jjo f̂. 
.u-denza in data di Padova,, inserta nel 
tt ffiornalo la Gaz. d Italia del 13 cor. 
(tW'cui si narra dérfatto'òhe dovreb-
ttbe essere successo, secondo quelÉòr-
tfrispondentOjla notte del 7 di detto raeso 
«.nel a:iardinetfco ilicasdir''in .Udiriej'̂ •r. 

: tt, Dìrie^pyiila tipografia p^rlo.I3k^ 

7-

^ i i 

• 1 

: 1 

^rri.-.ì.-:-:, 

« 8ig e C r i i i l i C Udine 14 gidfnS 1874,« 
Credete voi che yì-^basterà;, a 

r y ; E 

^ 

ficano che ì oaminétti ÌQ tutte le oa-
. - I 

mere Ì del quarto pianpj sono 'tropìió 
stretti per'dar passaggio ad un esaere 

.-"A 

^ H 

fonde, con una riga di-;^gihie ij^^ 
j,^^^e;jrisult^yano\evidétiÌ;^èntó dalla 

: , . . . - . . ^ / ' 

rere di queir oggetto di forma cilin"'; 
^i'ica ohe serve a pulire i carainìriSi 

.fece passare queir oggetto dall'alto al 
t; basso in tutti licamini della casa. Keìla 
parte posterióre ;non vi ha alciln paa--: 
saggio che ifpoteese favorire la fuga 

^d'un assassiixo,' neyempo in etti t te^ 
stimoni salivano le scale. Il corpo, della 
signorina^spanaye era così solidamente, 
impegnato nel carainéao che ci volle,' 
per ritirarlo,' lo sforzp riunito di quat-

5 tra Ò'cinque test imotìi. : ^ 
ì ; Paolo Dumas, medico, depone che 
^ esso,.venne„chiamato airBlba-pèresa!-

minare i cadaveri. Giacevano tutti o 
I 

; due sopra un Ietto, nella camera dove 
^ era etata tl'pvàta-la signorina '"Espa-
inaye. Il corpo della giovane signora 
hera fortemente schiacciato od escoria-
: to. Queste particolarità si spiegano ab-
, bastanza pel fatto della introduzione 

neF^éSminetto. C'erano proprio aL dis­
sotto del mento molte graffìatture pro-

^Z 

S':Ì\ 

pressione dòlle 'dita. La fàccia era spa­
ventosamente scolorataceli occhì̂ feraii% 
:SchizsSàtì-daÌlt3lbrb or̂ bitej La lingita 
era tagliata nel mezzo. Unalarga schia(|?i 
ciaturfcsiinianifestÉivà; nell^ tìàvHà' d̂ Uo' 

scoprire. r.autore.;denaobrrispbndenz'a? 
is*J 

stomaco^ prodotta,, secondo ogni appa-' 
.,,r.gnzaj dalla'/'!|)res8lQtie di un gltiocchio. 

SecoridOT'a'vvìso dèi signor Óumas^ la', 
signorina Espanaye era stata strtW^d-' 

^ìf&^ dJt utfoo da;ipiù itidiviti scono­
sciuti, " '•'', 

lì corpô  della maàlè era òrnbii-
\ • 

mente mutilato. Tutte le ossa della 
' '' '- ' j ' • ' , - • ' 

gamba e dèi bràccio' 'aiiiietro più _o 
meno fracassate; la tibia sinistra' fi-
dotta in fraptiimi, e del parile còste 
della stessa parte. Tutto il corpo spa-
ventosamente schiacciato e s,pploratQ,., 

, l̂ lra impossibile;it;forMàrsHn'-ileÌ'^d#' 
i come eransi menati colpì di quella fai;-'. 

ta. Una-pesante jnapsa di legno od .uF 
largo palo di ferrc), un',arma grossa, 
pesailto e contendoute avrebbero potu­
to produrre simili ̂ 'isultàtr, ed anòora 
maneggiate da un uomo eccosaivameu-
to robusto. Con qualsivoglia arma, una 

r̂donna non avrebbe'potuto minare :si-
• " • • , • ' : ! • • • . - ' • - • • ' V ,- ' • - > : , • • 

mili còlpi.ljÉi., lesta della defunta,qu^n-
. d o 1 r t t ó « i ! i ^ i S viiìe, eraliitferamen-
•te separata dal busto, e come'ilfresto , 

singolarmente graffiata. , •; r., .:. ,;:̂ ,.K)* 

La gola era stata all'evidenza ta-
eliata COH uiii-istromento ^affilatipmo* 
opti molta probabilità un rasojo,, [i. > 

Alessandro !^tienne, chirararo-, fa 
chiamato nel tempo stéssa'' dì :Dumas 

:-\ 

• > ^ t 

per visitarewil cadavere; conferma .la, 
testimonianza e r,opinipne del sigaoî  
Dumas- : ;,. ': , / . ; . . , '^M:^v 

I 

^ V t 

:. Seb^ne, m^fe^lt^R,,pps/?ne .pieno, 
staté'interrogate,. non si poterono,Tac-* 
cogliere infpi'mazioni.4i„^^a'lohe inapor;: 
tatiza. Giammai'assassinio.così mistO:' 
rioso, così ipibroglìato non fu commes-
90 a, Parìgij.se però è un assas^niQ,. • 

La polizia''è assorutamente svìata^j^, 
caso molto insolito iu affari di questo. 

• - . , > - , • , ' , • I . , • • • • • • " • - ' . . . . i • , - • ; ! • * . . ^ ' • : 
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^ , i o . c M ò ' d i W Ì : viliy'̂ ùatido- '̂vodontf, 
x!Ìn perìcolOj corrono a precipizio a riny. 
tp^^^si. ^̂i 

A 

E FATTI DlYEBSl 
: :| Césàsigli*!!' CjBBBsiiiBarale, 
; ;seduta di jeri il Consiglio ha accettató le 
; ' ao,00(yirfì iti % i f p e donate dal sig. 
;; AiellOj ed ha votato al donatore un voto 
•di ringraziamento. ; V̂  ^ , 

•• Venne quindi votato lo sSfflft̂  dèlia 
..Casa di Ricuverò. 

. - : ] - • •-

1 . ., ^ r 

I " ! • . I 

FaeiB*u del: Saanto* 
" I 

I' L I 
I 1 

a sta 
.. per;mom^: potìsia îo -quindi anticiparne! 
: la tiecrologia.' <-r4^-
:-,Ì: xLa géiite che .affluì in questi ,|;iornì ^ 
'/mtli nostra città £M,.airaoi:dÌijarÌaMl:l'rato 

qejî  Valle nei giorni lo;- 14 e jen |an-̂  
•̂;|î i;Cora 1.5 ,-presqnta\^. uno:=;stupendo colpô ' 

4 9'̂ ch?o.v<31i.yoleVr avanzare un, po'̂ -̂Ie-: 
:;.|tojper la,.strà(Jà''che da Pedcocchi mette 
m :PrSto >veva5 ^ , ^ malgrado,, |ar jisO; 

^. dei., gomiti. : .;• y\\,.-Z ':• •-•'••̂ -' ^^ r 
;;• 1 ^1 ìiuniéro dei cavalli fa.ancli'e^ssò gr^n-
;- dissimo :',ve ii'erano, di belli Q dì̂  alto^ 

prezzo ; gli aiiari pero non furono^molti.. 
jDa chi, ciò dipenda'jion ft ,diftìcil| Jinl^o-. 
i l l ^ o : bolletta generale!'̂  '̂ '̂*''| }'-): 

'•'"•V'̂ eccatp̂ .pije.Giô V^̂  Pluvio (ci siamo pon.; 
;: quéste benedétte frasi consacrate),.che,laj 
.̂ ^pioggia diren^o adunijne, sia ve^ îUaj gua-?̂  

stare la iiera sul più bello. -- %^' t 
nA • ^pi«r% é:corsÌ5,,r~-Ci;:pare' che il, 
V fato della Valle rièi^-gioi*ì&i di fìtì-a ab­

bia a 'servire piil̂ -.per.gliHaffari, ghe riori^ 
:^& i ;i)iàcéFÌi?rtficcM liàim^ tem&nutto:^ 
,UannQ:;4i-sfoKgiare 1 loro equipasreri nel; 

Servizio pasÉaSe -^ !• nostri .là-.: 
^•' .-k' '•*•• 

menti sul cattivo servizio/postale, è q;uellî  
che c'ontinuartìénte^sì' tarino dagli altri;, 
giornali cittadini, noli Hanno avuto' veruh 
risultato. 

Gli; smarrìrilènti,-:^i •rifèi'dì 'si :susse? 
gUOnO.. ' A ''••• : 'J^-: y V V 

Una letter£^^da;|Ghloggia impostata in 
quella città'il giorho^^ftiwrr; non ci 6' 
ancora pervenut|i e siamo ^i 16 del mese.' ' 
.- Altro che-la Beozia! ' 

; "allo' orò W l S i è r t ì 'it>'̂ Ĝ̂ "ia'ir-
tìSuo' déll̂  Allegria, alte 8M[2 cgncérto 
idi Bàmla'cittadiha, e la, comica; melo* 
drarrìniatica Compagnia Stefano Eiolo 
liei teatro del giardino eé|>orrà la bril­
lantissima commedia:, ,• ^';#lk:?M;s: .r-

..Le prime àt^niiJì^RicheH^ 

• ' 

• ! ' • 

I ' . 

Hvj^^V La,Corte Mime Xl|.. •\. '^-

r • ' - • 

1 ! 
•-••• : • - : I 

H i " . , 

I ' i l 
epipa$ISi 

U; corso. ".r ' 
H u 

' " . S l A ' i 
' - • • . . 

wi-;v-'i Sarebbe' aduhquPassài prdvyiiio òhe'' 
il Muiiicipio in ": un; :aitro anno ,' fissasse: 
i(Ìcùnê "0re per ogrii' giorno di-'fféra, nelle •; 

, quali il Prato della Valle fòsse escliisi-r, 
-^llMM destinato alle prove M%valli che;' 
: si contrattano. :. '.̂  ; ' '•[: 

A chi rivolgere ,i nostr|̂ ^̂ ,,|;ecl,àmi? ;•• 
Quar|,..j;.u5ìcìo,.clie ^ ^ Al̂  
solito si scanciieranno la colpa 1' uno 

\ • " ' ~ •• • , ^ • . - » - . . -

suiraUro,,,,,e si:fiiy|,i col, saperne quanto^ 
prima. • . , , ' . ,̂  

La baraonda dall'alto si, propaga,, al. 
basso, e, cosi tutto va bene,; - • 

Abbiamo ricevuto lo Statuto,d'una nuova 
società, che viene air stabilirsi in questa cit­
tà!—Detta società presenS un proafram4 
ma assai lusinduerOi ed ha. .per iscopo dì''-
promuovere r ingegriamento in ; ogni classe 

,..41 Cittadini - - Aprirà dessa, delle, lezionî : 
, pei, sòcij ed un corso gratuito |)fìgli operaj. 
,,; I l . locale aU'nQpo destinato è.la, Pa-v 

Jlérc^Òléar 17 V Giugno^ 
1 ' - • 
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w.\ 

'•^m^P\ 

h > dei Pagliàcci 

(Kot^^mo'che il Barone D^Gnde's 
Il'eggio cMdette opportuno," clie îltìcon-
£fre§è"o"cominc1à8sévi;iMnQÌ lavori colìà 
s^fftìehte •dfchiarCzi6fiS*%--il congresso 

IL 

Vaudóville Cantato dalla compagnia 
ed accompagnato dalla Banda ; citta-.-. 
dina. 

^ÌPBig^tto\dVingreÌMX^Ì,?^^^^^ 
l-fanciulli^accómpagriatì cent. 25; 

. I i >.h. 

Jestra comunale. 
f.U..-.:, i' ii'-r> t •' 

I , ^ 

>^^m=^^^ t ' . 

Auguriamo'buona. fortuna, e invitià-:." 
mo la gioventù a non mancare di asso-
ĉiarvisi.̂  \ . •,.^^^. ,),.:;,. :•„, , 

'Tcàtr® Wfii«vo>^'Come era da 
prevedersi, tutta Padova si recò a teatrô » 

^SabbatO • sei¥^^^'ì»ef^n''ÌftàupÌÌone 'del i r 
^ grande stagione. ' -, 

^3^a^^^fe^« 4 i ^ po­
nchi •ricordavjìno, riiltcì a piacere anche à , 
'̂cplorb'che amniirano la musica : nuova "^-^ 
iFèello di qualùnque'carattere sî 'àSninàn-, -
ti, v'impone sempre. ' -'". :' | 

'li'esecuziQii ,̂ perfetta aggiunse presti-! 
gio allà'miisifia;,:là. sinfonia, pezzo .prin­
cipale dèir opera, si dovette, ripetere e così.; 
il; duetto nel U atto fra tenorê ê bassb.^ 

Patierno e Medini cantano divinamenr 

,(,,,,:::L.a,campagna <?olpita dalla grandine 
ì si,presenta oggi allo sguardo rattristato 
come un vero deserto. Il frumentOj.̂ re 

>viti/il granò turcQj ijegumi, le .j^jante 
^^fruttive, gli ortàggi... piìi nulla, nulla, 
assolutamente nullai' ' •' ' 

' A memoria d'uomo lion si ricorda un 
Simile Bterminio. 

. . . : • - [ ' - • I 

; L'uragano venne su dalla Lombardi 
,dia.!,e ci arrivò addosso colla furia che 
tutti sanno. Le ville dei nostri dintórni 
più fatalmente Colpite furouo'San, Pan?.'; 
crazio,3^a.lera, Mariano, rorporano, Ma-
rare', Fraore, Madregolo,, Ban^ProsperòV* 
B-iazzaro, Yiarolo. Vìgatto ecc. ecc..,, 

•"Sj]la strada di,.Langhirano- lar.bu-̂  
' fera era: arrivata sino al dissottó 

cattolico e non'̂ '̂ Iltro che cattolico 
(applausi fragorosi e grida entusiasti? 
cìie.V. ^PffireBbè-a avessero timore che: 

|#loro;,congì'es|,0^ios9e ritenuto un C Q ^ 
presso turco! Lo stoaso oratóre aifc-ìuS 

• se non U"cattohcismo • 7ton è liberale, 
:. K '"'t^SSfcll" 

;CJome se-tutti non lo sapesse™' % 
• #ì*gecondo CÌ--S1 narra chiunque paghi; 
;;40 lii'e può acquistare fabbuonamenl^, 
5̂ per tutte le sedute. Avvertiamo cìie 

sono., compreisi anche irint'reschi..Infat­
ti ieri ad-una certa, óra. i reverendi 

..membri furono abbevorati.^i. ^ , '• 
'^^^i-^ 'Il consiglìp',:É[rfettitò della '^iÒ| 
la di commerciò-ìia'appróyato^ i r deli-*' 
tìBratò^^del direttore e de'professori ji 

: còsi osso.non 'fra -sriléhtito41ifBU& li£thì-
Inoso passato; COSÌ ha preferito il co-\ 
.;tóodWel direttore aUMnteressr'delle: 
^famiglie ó'ia scuòla dì "commercio ^si' 
; chiude, primfl^::4|>tuttej^t;^^^ dofiò 5i| 
mesi e ffiorni di lezione per lo 3'Bri-1 
me classi e dopo nemineno i masi' 
per il 4,to e o.to anno; sicché nmar-^ 

Iranno ih yacanza non quanto fu j'eri:; 
detto^'per errore, ma Wn -i mòsìTt"':^ 

,aiia,4i.ipfa' Municipale la domanaa: dî ^ 
'Tovòca della deiiberazi()n^^ ,̂;còn'̂ Ì|"lî ,̂ §,i[ 
rS.Magf:;ìo colla quale''veuìvasòppres- '̂  
sòi,l,attuale Istituto tecnico --̂ La t̂ìO.-»:i 

r manda'le. firmata'da 130 cittadini.'v • 

^ Case opcfi'ajo — KegistrianìO coni 
'̂ 'juacere là notizia che il sì^. Angelo Iiiell0à 
'̂ K̂à disposto lire ̂ ren^a/rtiVa per la cpr; 
\fetruzione ài caye.,gy|sĵ e,nella nostra città.:i 

^V'̂ iNoivcho abbiamo"^ropò^o il ^quesito!! 
edi.aperià una; sottoscrizione che ha già 
fruttato^^ìualche cosa e che^^ianio deten- ! ^te; Trombìni dirige niagnific^m^nj^l^ccò' 
torianzrdellibì-etto di deposito "della sotto- ? ia conclusione sòvraha^èl.i;])ubblico, dopo •nsira a soffrire. 4annlffravìssimi. 
scrizionestessa,.abbiamo!avutoilcQnfoi1o ditP la serata di Gabbato. : Borgo S. Donnino rimase incolse , 
essere appoggiati dalla stampa e di aver trova-l 11 primo atto; passò freddo, il sécòndò'l non cosi Fiorenauolad Arda, fra S.Do-

•• ;0orrògtia'nti toccando^ Anto^nano,' glji 
Jl^lberi,' Giaione()r|c|j.. Sullo.,„stcadale.idi 
/TravérBetolo siifŜ â Malandrian'ò-$j-̂ i'̂  : 

• Versò Oolorno^ giunse nei pressi di 
Cortile 8. Lartino, Oolorno.col suo ter-.; 
ritorio fino alllBQ'fefu, salvo. Salvo fu:, 
pure S. Secendo e tutta la campagna 
versò Sissà a Po" essendoché l'uràga-
(,̂ 9,̂ 31 .fermo aiiTarOj. devasmndo però 
.df^tìrugno, ed arrivando per altra parto 
toù a^"Nocéto. •"-•• . .̂••..•...•. .•.. 

*'MONSELICE.Ci sèrifotìp^ll ^iaggiodel: 
.Smdacoi a ,Roma nonvi'tiael tutto, ;m^ : 

bfputtuòsoj-pérohè 'se: pei? iìà captirbiétà >:; 
.bu-;^^^^1^^8ìg;^'^enzi naòn̂ p̂ótè̂ ^ 
ó dr̂  • ufficio di registro • nella ^̂ 'nfistrV'ĉ ^ ''-• 

,, alm0n9j%',ottenne daiyg,r,u,MiEî  
t Municipio di Romala sattòsèH^ìo'ne;'di ' 
,vnoni'pòche'azioni''pel Cóìito^ 

VERONA. Si. va coprendo di cen-;] 
tinaja dì firme una istanza diretta a': 
quel Consiglio conmnale, perchè ritor- ; 
ni sul Voto che giorni ta die negativo, 
respingendo il sòlito sussidio al Tea- ; 
tro filodrammatico..-^ - '- ' . ' > 

,' jV-Cahettolo e! Gàsalbai:batò. inetlbo^T^ 
'̂̂ niune di ^oiiÈanelLifco è Kóuco ebbero 

. •r,̂  ; » .-.r-^-'h^^..-• irì'tó^v.-v-IJ 

' j " 

. • MANTtìtA^;; Scrive'ia^ J^aviSa • 
,Qu,ewonlB^t4^4#%gEau capo. Gio- il 

toa mezzo deldott. Kebustello un eco dei i 
nostri, desiderii,: atìche'hiel Consìglio coĝ i 
munale.. 

T ' -

;• Granché j'opera.benefica del sìff. Riello 
viene a dare la possibilità pratici'al no­
stro desiderio speriamo, ed anzi'chiedia-
mo, che la Giunta municipale voglia cor 
stitiiire una commissione, perchè studi, e 
provveda alia più. sollecita attuazióne di 
queste case' operajé, sìa riattando, le vèc­
chie, sia costruendone di nuove. ; '' 

. Abbiamo gir altra volta offerto il prò-
1̂ n - - i f - -. 

getto economico ed un. modello-di casa 
operajar ;:: . r ; ^ ;,.:,.,.;;",•"•• ;.̂ . S' 

..Speriamo che la nostra copperaziòne 
per il filantròpico.lscopo sarà accettata.:,;; 

. • : A I i ^ ^ » ^ ^ i y » « # r u f f i b i o - : t ^ 
nicp, municipale: ha voluto impedire,che 
ì quattro ! angoli; del Ponte servissero da 
orinato] ;.: -ii*|'^'t8eà èra ragionevole ^ ' 
e s'indicò, la proibizione col;, porre quat* 
tro'-sèihicertódi fèrro. : • / -', 

f entusiasmo,'i.il*terzo e- quarto furono- ap-;̂  
siml; 

l '.:?. Là̂  gentile'signora Bosò eseguì la sua 
5̂ non fscìle partê  assai, bene. • : 
: . ^ -La.signora Blenio non "ha mólta Voce, 
l ma la sua parte non richiede grandi mezzi. 

-x|i)rchestra ,;e- cori benissimo, oltre ogni 
messa in scena appena decen-Speranza 

:̂ tev Quest'olla:cronaca. 
M 

, 4 

I ialfa'b che il nòstro'bravò nnae-
V 

;strò Brigo possa essere chiamato; - a diri­
gi gere rprchesta-dii^niinòn;lontanò teatro 
Jdì gPaììde stagiòtìe/Tacciamo voti perchè* 
U'à.nbtizia si confermi,.ad,̂ onore d'unno.^, 
istro cosi distinto concittadino'. 

.m- ; k 

^-:'.,-\^ •'-.-• 

j--. :mm^&mm^m3E^^^m<. 
. \ 

:̂UÌnq ,e..;pî ce,nza,, Cprtemaggìore ;e, queir. 
Ìa,parte di campagna.ohe si estende tra; 
questi, due paesi. 

Ci SI assicura inoltre che tra j?io-
réhztfélfì'e Gortem'dggióre si ebbero' a 
làmeiitare idìverfei contadini colpiti dà' 
grossi chicchi di grandinerei feriti più^ 

, OH pieno gràveiji'ente...'^^ , , ^̂ O';,- ;•: 
^̂. ' Palle rela^ îpni aftasfceUafce,, che ci 

pervengono rióni possiamo precisamene 
te. definire l estensione tenuta dalla-

• bufera, nò la linea eh' essa percorse '. 
poiché anche dai giornali pervenutici '̂  

iStamaue da Milano sui guasti recati in* 
Lombardia e in alcuni punti del Te-

1 I . - I • • - - , . , , n . . i t • - • 

-neto,;,pai'o che 1̂1 uragano non abbia; 
mantenuto una linea detièrmìnata/.nial 
sia corso a sbalzi qua e Jà; tenendo,' 
una direzione ,quasi serpeggiante,. , 

vedi;' sé>a'%TO8CÌb mogiòf̂ ^̂  
Duomo colla sua procea.sioiicella, ri.en.7 ^ 
trando^|)er. la porticeUa,Jdi:d|gtro. C t e | 
faceva M I Ì . Questura ? Concedeva, o | 
dormiva?;.Se fosse' sta.tò;£unò '̂tìcÌQpero ( 
ài, poveri,iavorij.ìorij^'li'avrestei.veduta. | 
Ma ,4ei preti, Oi^l^M^ur^v^fei^uimi:^ l 
spetto pfirticolare.,^Bi;3.YO^te^o|i%^ 1 

' ' ^ ^ ^ 

:- •. i 

L ,titóli 'ài '• suoi cardinali^'GuibertJ j 
Simor e C l i i g i ^ ' ' ! ' : 

'•: I 

' • 
it^'i I 

'̂•' .^-'Evini'mitiente la pubblica- 1 
.••-.. ,::• ..!" -• -.••. /-. /-i r ^ - ; ' ; ' ' ; - . M i n - :i 

••ey 

•- • • ' : - • l ' i . ' 

* i i ' 

, J l a (juel 'èiion ufricìp t̂ecnicojimmagir 
iiando che-rio fl: vi potessero essere: più; 
COiìtravvéntòrij ;ha : turato::; i"" fórr"^ da Citi? 
l'orina si ipimettcva nel (^naie. ' ,̂, . 
:.' Cosf' in qi.iè3li;'gi®ni' quattro riga­
gnoli dì qiiel liquido attestt^vano'ai foce-
stieri che-,̂ i recavano •nei.recintd delJraK 1 
la-sagace previdenza del siiJlodatp genio 
miiflioipàle, ' ' ,..- v 
' v:'l̂ wiSÎ Mii?'tt sÉs'watalé '^r'-CÌ. pare che;i 
nei giorni di fiera, cpn̂ ;: tanto passaggio di'̂ ì 
aiiimaJ(,̂ Vavr(̂ bfisi;t dovuto, raddoppiare il 
servizio della pulitura stradale '̂— Quale 

• |^|>B0^ Witté^j^^ Jet:-yei^ianpi^.'npn-

Giovane, forte,; bello; — figlio ama-

tissimo, fratello affettuoso, amicòivlieto îaif 
cordiale — dopòòttòj^iòròidìlteffu viiaò,, 

; Aveva appena uiestatò il siio', bracciô  
alla patria ira te;yolontariv aveva; appena 
fatte sperare un ridente 'avvenire, eiipur 
nòli fu risparmiato! 

ifessun confortò all' ambascia:{tlei;'g;Cfti-v̂  
torii 'aL dolore deeU'̂ amìcì''- '̂*!!^ tempo' 
solo lenisce le ' angòsce profonde— non 
bastano le lagrime. 

,>;:/.-v|PRiiBEJi£Tl,,^. 
'"CHUlEfìlO DI PIOVPCONSELVE I I 

1 

-t -

• s^^. pejs'tone m ttope 
: ^ . 1 J*V'.TF - - , 1 . 0 . :• • . ;. V 

botanti, 7,S — Biicohiahh.r^Sixk-: 

ziòné' del decretò:vdiv;^Vo,i'o^à del 

o£?o*i';*coaie qualche s-iornalG, aveT̂ : 
ya annunziato, nella • Gm-z> Ufw 

male. 

, I. 
I • 

X . ^:»M II I 

V ^ C V J T L 1 ^•"':^;:-^ - t v " ' : : , 
ì 1 

polla mcntinii,^, %%^ic&vepeyettere 
ea attesTati di condoglianza da 
tutte le parti d'^'tl'aìia. 

Ghh 

•Giu-

Sejsioné:di'GòiiselvB --' 
V -¥otanti^-^77 '̂-^ !Swct7i?a'36 f-
;:n«l/; 2§^,~ dispersi; iBi." "' ^-/ 

1 , ; .Ballo ttaggjo.; hfra, ^JBtiGcMa , e 
r u t t i . / ^ -^•i'-- •.. ••••-•• •• - ^ • • - •• 5 " ' •'-• 

^.|i^NEZIA^t^„a;còngressQ-'catto,-' 
lieo si è, radunato laggiù alla niadonna 
dell'OrtOj uuo'do'i'pufitì piò deserti di 
Venezia, ed vii palazzo scelto si cbia-̂  

tt Castaona. S. E il patnàr 

; t " i ' kMf"' 
- ' >•' I V 

i ^ ' \ / ^ f i r ' - 'A questo proposito, se è 
yera-flai-inotizia ,data da a;u.;giov-

tiiale m^ Mitóiffi: M ' ĝ ixistiisifà̂ ^ ^sa-
Tobbe sulle traccie dell' assassino 

1 ' 

' ' 

- • • ^ I 

I 11 j 

j .* 

ma uasiai/ìia, ». ÌJJ U patriarca Tre-
] Gioventù, robustcz?a';e^belleto a null^ '''VUfSìató^presideiitò onorario apri:ili ^ee. 

^valgono contr{̂ ;il mistero della morte; #^§1; 
•-subisce l^uievitabfc• ma sî %isi'ribellerebbe 
volentié'ri/-Trr" imperocché il destino tal­
volta ò supremamente ingiusto. ^ T. 

concetto::r.lorestien polu'aimo mai formarsi 
della'decenza padovanaP :. ( \f rf 

data come" narra i} Veneto Cattolico 
FiCpl seguente discorso: Sia lodato Ge­

sù Cristo, —'L\is3embloiV rispose con 
'lina sòia vo,cé ; Sempre '|ia lodato.̂  Il 

; patriarca repl'cò:: Sia lodato Gesù Qrì-
sto. L'assonibìea proruppe in/ra^oro» 

,. si applaìisL E via tf questo paào. 

Y 

In Francia, il giorno del 
n r , 1^ 

Cbrj?? ŝ i>oww\v, fut:vsoleniiizzato 
con "pompe òfficialì^^A^-i^pnQ cit­
t à ; i ;?iaw5 dovettero interveiiire 

. alla pi'o'cessione, efsWdo loro, sta­
to fatco sapevo, clic ove'noii aves-' 

.;sero datJo^il b,u,9ja esempioràell 'a-
dempiere agli; dbbli'gbi^ religiosi, 

; sarebbero stati destituiti./ •. i iv 

b = Avv, A; • Marlr Direttore' 

I * 

Il gerente i,>\Vpon8u;)lfò'>Sti/a/*/, Afìl^^'^^ 
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Via PedroccM N. 499, lett. A, era Neàzib Dvós-^"^ADO^K 

LAi„GlABDlNlEUA iTALIAiSA vende anche per conto di altre case grossissimé Itsiìiane ed Èstere ed 

' * l i ' . V-

.^ • - K 

r\: 

me Milanoj TonaOj Genova; ed oia in Padova^ /Via PctiroccuiiN. 499, tuttrA, i^r.r LNpgoxìi) Drog,. espone, in vendita à quesia inlclligetitissiina citta-
.;,**/i^^j^^^/^ ^^ î" innuracffìviiii e variUissimi Ai*tictìli< Qualunq^^^ persona, anche con una piccolissima prova, potrà persuadersi, che verampnle si vende 

.a/prezzi di ì'aWjrìca. :: \ ' " ^ ' Il Ilmwresentante ClOCCk(3ÀKhO^^'^ 
> • ! 

Raijyprescniante 

Distinta degli Articoli e PrezB'cWItite à pi^éìrfì^^i: > ""'" 
' i » 1 < 

< = • -

.®^M.» pm^ ' IJosais» 
t##; 
Camìcie.Màdopòlaracon petto lavora­

to, tagliate con-nuovi, sistemi a X. 3.25, 

Idem in^ téla liiso nostrale filata a 
mano per notte e per giorno, anche con 
davanti lavoi^ti a£i. 4-50, 5.^0 e 6Ì5Ò; 

Idem in lelà cotone pesante per,éin-
verno a ^Piastrone a li. 3.75 e^irm: 

Idein'̂ in Shirtingfinìssimo con petto 
ianfàsia ultima novità a h. . Ì25, e A.50. 

Vistoso'assortimento in Gamioie ,ila-
nella in tutte le dimensioni à'L. 5\5Ò, 
7.50 èUO.-^Ì •'• 

Camicie colorate cou polsini e ' 4us 
c o l U a X . ' 5 . 5 0 a 8 . - ; : : . ' -

'- Pettorine colorate cori" feolU'e polsi­
ni da U 1.50 a 3 . — ' 

Dette bianche liscie oS lavorate fan­
tasia, .da _L,̂  1.50 a^^|-T ; : • • : JÌ-J 

Còìli téla riovÌÌ.a,'in diverse foggie 
da L. 3.---: a 4i-— la mezza dozzina.' 
; Manichini tela in tutte le foggie, ul­
tima lio^i^àiSa Li 5.—, 6.—r e 6:50 
h mezza dozzina. ,:> 
;" Davanti Camicia^ ìu gi'nndis&imo as­
sortimento'^SOO e più disegnij da'Ui-
i-& --1.6Q, a .L.4.50. >:?, '" ' 

Mutande-ja pelone pesante dì;(tutte 
le misnre, nuovo modello a L. 4 ,̂25. 

Bette in tela casalina cucitura alla 
raMo,e,iiiacchiaa'dl*Ìiì3;50,4.- e S.50. 

Camicie da donna di tèk cotone for-
tfi-Madopoiam Shirtìng conidayori :iila 
t - ^ ; ( 5 , 3.50, 4.25, S.SO'e'Jìii. 
$ ideni riccamente lavorate tifi Heljì a 
maniche lunghe a-L. 6.75, 7:50;: 9^75 
e 10,50.: i^^;^,- : - . . ; . . K . ÌAU;'.;:̂ ^ t>. 

Idem in iffiira'krtda guermte a cóv-
doni^ : ^ : U , 7 : 7 5 a 9.50? . ^ / S ^ 
^ •^àiìiTéìe Ili-tela Cóu^ gì^riité cbn 
tramezzi rica^nati, dà Li LS'^S a 1,5»SU. 

Corpetti da ietto in SJnrtlng guerni-
t^cPIi rica(ni;^a ^,,3Ì5^^^ 

'Idem in piifuet giierniti fantasia, da 
L. 5.2S à 9.50. 
^ Ideiji in fustagno inglese, da L.5.50, 
a L. 8-60- ; - ir - ' \ . -•' -V-.i 
^Calaoiii in fustagttoinfflese ìn:diver-

si HIOLICUÌ guernui, da L- 3.75 a 5.50. 
Détti in; pitiuét è péììmei'diiW^^M 
,a;li^6.5p.?i- .••;,: • • ',-• ''r' 
'^'^tiét'ti'in Shirting e tela IrJandii, d;i 
E-g.75;a,S4p. . . ' • 

Copri-btrUi m ciiiiiuanta e più dise-
ghianche confricami a; Jx;2i755:3*50, 

, Detto in popoline colorato per in; 
verno.-(Móvità l*"arìgina.') 
-,.Beliissimo-ass^rtimento in Guftlt^tte 

1 mussola e Jaconets batistato, da 
€eìiti^^50 a ' t ; 3.75. . ; - : l . r . \ 

|j,Mf*giie della salute di Lana per uo-
pib ila i:4i^4i23, 5.50: e pitì-

Dette grandissime da L< 6^50, 7-50 
e più. ., ,• , 
; ; Dette iper Sigiibra = da h, 3,75; 4;5U 

C ' i n i i . . • . - • • . : • • : ' • • • : , ' - ^ , ; , ' ; . , ;•, 

_ -Pê tte finissime da L. 0 . ~ , è.50 e più. 

Greinbialini di, ijuou Schirling lavo­
rati da Xi. 3.50^è •4.— • 
•\'- Detti riocaméhtei lavorati coh-trà-
iTiezai da, Li;;4,50, e é. • . ^ , 

Detti spallièra riccamente liierniti ta­
glio nuovissimo a LV 4:50, 5,50 e 6.— 

Una pézKa tela lino nasionale-illata a 
mano-per;,Usò,-dì. oamioiere lenzuola da 
L - ' W W - e W e ' p i ^ - ^ ^ -•-^-^••v.: 

4.50, 525. 6.50,e,a,L.7.75. : ' , , . . ; ' ^ p ' a x K o l e U c r ì a 
Àccappatò,! e Peigìibirs^ da L. .3.51) la Fazzoletti dibuouateUa L4'—ladux. 
r-- -IR-Jìf'. ^^^^*^^^^^^*'': Idem ili tela pu^^ 

verse qualità, da L. 2,75^ 
4- e più per la mezza dòàzina. - . . i^ 
, Detti di Svizzera senza anpareccUio 
HKtìTlliio a>Li;:^.5p, 5.50, 6.80^Ja^^ig 
dozzina; ' : ̂  y^'"^ 

Detti con bordo colorato a L- 6*25 
la: dozzina; ••-. .v • •: • ^ • 
Ìf#Del.lL ìnibatista cUinesi con Ijordo a 
coIori\irLv &̂  la dozzma. 
,:. Detti, itììt^ Va^tili^cpt 
lori e disL'gni> garantiti puro. Uno a Li-
rè Ì0.50. la UoziSÌiia ,̂̂ ,vpiù. " 
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Toi'iiglàerìa iu gessare 
^Tovaglie ria 6 a 24 persone a L^o.p—,• 

7,50, 9.5u, .11.50, 1 5 — , 18.-r ^ W 
a l i , ' - 3 0 . ; , • V ••'• • S / ' ^ i - . V:':' •;" 

' Servizi per '6, Ig e 48,kp,ers.one,:'dj\ 
L.viO.50, 11.75, ltì.50f'à"i:5Ó, 24.75'; 
27.75'-e 35:—! -
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Mantili da tavola diversi disegni^ da 
i;^5^^,. 3.50, 'O:^ è^ î̂ ^ 
, Assoptit:pe^io iiĵ  A^̂ ^̂ Ŝ *̂̂ ^̂ ^ •̂̂ *̂ '''* 

cou lial.gie, da L ^ U — , '^^M^^Mà 
e più iFiìàzina- ' . u ^ . t ^ l ^ 
^^Jovagiiqli da fiutt^, -9 • L;, 2-75 U 
1̂ 2 duz/-iua. 
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W-16.50. 
.Grandioso assortimento in SottaiiCj 

Madopolam,; Shirting, da :, L- 4-75 a 
I " ^ ( 1 , . 

Detto Cambrich finissimo eoo ^ficami 
di;novità a^tra&bicoda L. 16.5U aL,S4-

i - -• I j 

L^ 

'è''intzs&' 
' >>. 

C o g t i f i ^ dsA l e t t o . b à ^ i i c h e 

/Una Coperta da letto di uiquet per 
» ^ r s b i 5 a , da L. lO,5Ó a 4 ^ 6 . - . , 

.Una Coperta d y M g i ^ 
jjei'sona e mi-zza, da L. 12.aU a IJ-^U,;—^ 
- Uiia' Còpertà^là letto •g:i;andissima| 
simile l̂er due peraoue, da L. iB-óO^ 
a,^L.-.à5:~ , •• •• 
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TcMp'ator'iM L» ̂ Q,--^ rij2f.peraml^t2^,,^d^^^^^ Per.,.L^riOiO_.rr^ yìcevem una dozzina fazzoleUi tela.,, 
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t^Vt-u ^1- iuuamui.<xi-G iJ. .!tii.euG,,.mv-;uu-tì U S p g u e t L O S i s t e m a , ;Se a i |^^^ u-no UILU., a i uuia^i vu. *^ 
qualsiasi';altra parte dél^^piéde 'sij manif^lno ciltósitày^ipcchi dr^eraicey;ò4,;altro.'ittc^^niodo, • apglÌQ^-
dovi" dapprima la Tela àirÀrnica,' iiitlj, soprapppjier^d.ovi ;il paracalìp, \ al terzo' giorno, giusta I^•istruzió-
ue, vi si ,applica miova. Tela air Arnica f t ò c a n d M ' ^ x ^ Disco :un/fojro,. uà popò, piìi'cgran-
de del iWl-apposto paracalìo, il quale si inumidisce, dì nuovo con saliva^ e: avuto cufr^'ictiè^^^^P^uchi 
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sì della tela che dei ^parap^alli si troviao. precisa.taeate. d̂ ^̂  dopo la tèrza ap-
plicaziou^ della tela^'itvcà^^ nella nicclità'^€#^^è^^ a ptìcò a; poco : si- sollé:??erà vdalla 

eoa baa:no caldo : lo si 
per ógni scatola^ • per 

ffî H franco m tutto'il Regno Cent;#;90..per una, sola scatola;\Pén;.. 7̂5 per. più scatole. •L,.; 2. 50 '.alla 
scatoOSfiracalli ottangolari,. 1^̂ 2150 gli .o;vali- — Farmacia €iaaileaiìai,^ Via.Meravigii|v^2i4 î.:'.' ' ^ ^" 

• . : ' 

cute per la proprietà, delPArnica che toglie quajsiasi infiammazione,.'e allora e 
snida dalla; radice,. A.<5oir iinghia • lo sì dist&cÉ^ — ^ P^eSÓ'^m'^MHaiio'Cen.:.80 
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dei FRATELLI BRAflCA è C. f i l a l i . Via S. PpQsperò. 7, 
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Spaccìan'losi lalanS per imitatori èf perfezionalon del FERNET BRÀ^^CA, avvertiamo che desso non può„ ;̂̂ a: nessun altro, esaere • Mtìrfcato, né per 
frzUhàtò, perchè vera specialità dei fratelli franca e ^oinp. e qu |̂y.^(ii^e altra hibita, per,/[H^nto porti lo 5gMÌ9|0,nome fernet, non potrà mai prò 
durre «uei vanùggiofii effetti igienici ciie si ottengano col Fernet- Branca, per cui ebbe Ì| piauso di molte celeimtà'raediòhe. '•'•', ' • • ; • 

Meffiamo quindiJn;BulÌ*avvÌ8ff il pubblico'perché si i^ùàrdi dalie cpntPaìfMioiìi; awer.ttindò'obè ogni,-,jl|QtijgJia, porta un;^||j|ke^ .''eilVa_i 
telli Branca e C , e che la capsula timbrata ^aisecco, ii* assicurata sul collo ddìa bottiglia coii altra piccola' etichetta poi-tante'T'istessa firma. — L*etl-
uhetta è loiU) l'egida della Legge'per cui il falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni;?: 

Crediamo d'interesse generale richjaniare T alttjnzione .suH'importanaa, dì far uso del vero f;er:uino' FliÌi.NET;^llA!VCÀ e di garanlirsi della provenien­
za essendo P nmca hibìta ^ XX t J . « ' O O 1 O a c i p ' ' ^" ' f inora conosciuta, come Jo,,.^ ; . 

provano i segnenti certificati: ! * 
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spediti iipa;,.ca«*''**'-*I"^*** apecialilà ai Sindaci ili S. Severo e di Apriceua, ove neU'anno 18(Ì5 infÌerÌva.il,^cholcra morbus, fj[ucstj risposero subito 
col aegtieate tekgfsmm»rs*g-JeUfcra. • . • • '•.- -^ •.> ' • . ,•. .• ••• • - „ ' ; Ì ^ ' ' J ' 

^ ' > , 8- Severo, 16 agósto 1805, ore i0 . l6 ricevuto iri Miiano^^ore 12.25 ; 
: Ai «ignori fraielli Branca,Vìa S.SiIvfbtro,5 Milano, Li(|uore rimesso agÌBqe bene prìinonlì,giuNla espevinienli l'alti fornisca'aUro,ilica prezzo. gJiidacò' Matjìiaii, 

; Ancoria 2 dicembre 1§§|^^ 
Sarante il corto dell'epidemia chokdca In'tiuesla cittil e dupa fino al giocup d j « r ó il sottoscritto didiiarà cssei-si servilo con molto' vantaggio 

del liijuoî » dKUo FerneV-Bianca in IHÌ.UÌ individui cts'inrae»9i alle tue eure medlcWtHile spceialiaente fii t^pyato negli'.wonceiU ;clw preludiano ló.ivì 
pa cofcrico, e nel rifflediare sgU acciaecbi residuali dopo superata )a malattia che con tanta ÌnNÌslen/.a si iiniUiagimp e ritardano la oonvalesccn/a. 

Scir intewsse della verità e dell'umanità, il sottoscritto ben voUmlieri rilascia k pre/icnte diqbiarh/.i(.no. jPietro dott, jWemyozzi, Mad. Coiid. 
alizijazioaa della premeMa firma 0 (lualifioa del lig, doti. \ = < lWeHg<̂ ?j?.Ìt l'i^l*'" .. 
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VistA pir fu legai) 
Dalla iiÈBÌd. Munio- 3 dicembf* i86S, 
Prezzo alla bottiglia da litro h. S .SO ~* Bottìglia da Boccale h, S . — H i t J 

»M «»iMBÌIt#fltl - ^ Ai rivenditori «he humm acquisto air iiigroBsofài^taecordiirA u no Kcuuto. 

n Sindaco tff. /Viiioli, 
Speue dUmballag l̂fio e trasporto a uari-
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JPadova 1874, Tip. Ci-esciai 
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